
Redditi d’impresa
L’imposizione sostitutiva per la rivalutazione dei beni d’impresa, l’affrancamento e il
riallineamento
L’applicazione dell’imposta sostitutiva, con le aliquote del 16% per i beni ammortizzabili e del 12% per quel-
li non ammortizzabili, consente di rivalutare i beni dell’impresa nonché di riallineare i valori fiscali degli
stessi a quelli civilistici. Le due facoltà possono anche combinarsi tra di loro. Il versamento dell’imposta
sostitutiva del 10% consente, invece, di affrancare, anche parzialmente, il saldo attivo di rivalutazione. Le
dette imposte vanno versate in tre rate annuali di pari importo, senza pagamento di interessi, di cui la prima
entro il termine di versamento del saldo delle imposte sui redditi dovute per il 2013 e le altre entro il termi-
ne previsto per i versamenti relativi ai periodi d’imposta successivi. Gli importi da versare possono essere
compensati.

di Gianfranco Ferranti ....................................................................................................................... 435

Più coerenti i criteri di deducibilità di svalutazioni e perdite su crediti per banche e
assicurazioni
La legge di stabilità 2014 introduce numerose novità per le imprese operanti nel settore bancario, finanzia-
rio ed assicurativo, con riferimento al regime di deducibilità delle perdite su crediti verso la clientela, siano
queste originate dalla cessione a titolo oneroso o da rettifiche di valore (svalutazioni e perdite diverse da
quelle derivanti da cessione). Le nuove disposizioni, che hanno effetto già a partire dal periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2013, sono da accogliere con favore in quanto introducono criteri di deducibilità più
coerenti con i principi di redazione del bilancio e sono volte a ridurre, almeno nelle intenzioni, il pregiudi-
zio competitivo rispetto ai regimi vigenti in altri Stati europei.

di Carlo Galli e Marco Palanca ........................................................................................................ 441

IRAP
Incentivi IRAP per le assunzioni a tempo indeterminato
La legge di stabilità 2014 prevede la possibilità di deduzione, ai fini IRAP, del costo del lavoro per i neoas-
sunti, a condizione che la base lavorativa dei lavoratori dipendenti assunti con contratto a tempo indetermi-
nato risulti incrementata, rispetto ai lavoratori mediamente occupati, sempre a tempo indeterminato, nel
periodo d’imposta precedente. La disposizione ricalca quella vigente fino al 2008, cosicché le interpretazio-
ni fornite dall’Agenzia delle entrate per la vecchia agevolazione dovrebbero mantenere efficacia.

di Roberto Fanelli .............................................................................................................................. 449

IRPEF
Rimodulate le detrazioni per il lavoro dipendente e per i lavori immobiliari
La legge di stabilità 2014 ha proposto una rimodulazione delle misure della detrazione per il reddito di lavo-
ro dipendente (misure intese sia come «scaglioni» di reddito interessati, che come detrazioni vere e proprie)
e abrogato misure aggiuntive che incidevano sulla misura della detrazione prevista per lo scaglione più ele-
vato di reddito. La legge di stabilità ha anche ritoccato le misure delle detrazioni connesse ai lavori immobi-
liari tanto strutturali quanto attinenti alle prestazioni energetiche. Tale intervento lascia sostanzialmente
immutato il quadro generale di riferimento, in particolar modo per quanto attiene agli adempimenti formali
e sostanziali necessari per ottenere l’agevolazione.

di Giorgio Gavelli e Giovanni Valcarenghi ....................................................................................... 457
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Imposta di registro
Imposta di registro proporzionale al 4% sulle cessioni dei contratti di leasing
Con la legge di stabilità 2014, probabilmente per compensare la perdita di gettito derivante dalle modifiche
apportate all’imposizione diretta dei contratti di leasing, il legislatore ha disposto l’applicazione dell’aliquo-
ta proporzionale al 4% dell’imposta di registro per le cessioni dei contratti di locazione finanziaria di immo-
bili strumentali, derogando al criterio di alternatività IVA-registro e precisando che l’imposta si applica sul
corrispettivo pattuito per la cessione, aumentato dalla quota capitale compresa nei canoni ancora da pagare
oltre al prezzo di riscatto. Dai criteri di determinazione della base imponibile emerge il profilo latamente
antielusivo della disciplina poiché, se l’aliquota sarà applicata su un importo cui concorrono diversi elemen-
ti (prezzo di cessione del contratto di leasing, quote capitali future, prezzo di riscatto), esso ben potrà essere
messo in relazione, in sede di accertamento ai fini delle imposte sul reddito, con l’importo che concorre alla
determinazione dell’eventuale plusvalenza in capo al soggetto che ha ceduto il contratto di leasing.

di Valeria Mastroiacovo ..................................................................................................................... 463

Fiscalità internazionale
Il progetto europeo di fiscalità per l’economia digitale
La Commissione europea ha nominato, nell’ottobre 2013, un gruppo di esperti sulla fiscalità dell’economia
digitale per proporre nuove regole di tassazione di comune accettazione. Il punto di partenza è dato dalla
presa d’atto dell’inadeguatezza delle attuali regole di localizzazione del reddito basate su una presenza fisi-
ca. Alla luce delle approfondite analisi e dei confronti internazionali che l’Unione europea e l’OCSE dovran-
no compiere risulta inadeguato aver affidato una soluzione parziale sul tema alla legge di stabilità 2014 del
nostro Paese.

di Raffaele Rizzardi ............................................................................................................................ 468

IVA
«Reverse charge» per le cessioni di oro usato da esercizi «compro oro» a imprese di
fusione industriale
È legittima l’applicazione dell’IVA con il meccanismo dell’inversione contabile alle cessioni di beni di ore-
ficeria usati che gli esercizi «compro oro» effettuano nei confronti di aziende che svolgono esclusivamente
l’attività di fusione e trasformazione del metallo. Anche se non si tratta di beni oggettivamente inutilizzabi-
li, infatti, l’attività del cessionario consente di imprimere a tali prodotti la qualifica di «rottami per vocazio-
ne», attesa la destinazione univoca al processo industriale. È quanto emerge dalla risoluzione dell’Agenzia
delle entrate n. 92/E del 2013.

di Franco Ricca .................................................................................................................................. 473

Riscossione
Responsabilità per imposte e sanzioni di chi agisce in nome e per conto di
un’associazione non riconosciuta
Con la sentenza n. 191 del 2013 la Commissione tributaria provinciale di Reggio Emilia afferma che respon-
sabile per le obbligazioni tributarie di un’associazione sportiva non riconosciuta può essere il soggetto che
abbia sottoscritto i documenti inviati all’Agenzia delle entrate, al di là della mera titolarità della rappresen-
tanza formale. La pronuncia offre lo spunto per esaminare le ipotesi di responsabilità di soggetti estranei al
presupposto imponibile, tra le quali quella delle persone che hanno agito in nome e per conto dell’associa-
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zione non riconosciuta. L’estraneità dal presupposto imponibile di per sé non implica, infatti, incapacità di
essere un (ulteriore e concorrente) centro di imputazione degli effetti che esso produce.

di Gaetano Ragucci ............................................................................................................................ 479

Agevolazioni
Proposte fiscali per la valorizzazione del patrimonio culturale
La Commissione per il rilancio dei beni culturali e del turismo e per la riforma del Ministero ha presentato
il 31 ottobre 2013 una relazione, che contiene numerose proposte finalizzate alla valorizzazione del patri-
monio culturale attraverso l’individuazione di efficaci sinergie tra pubblici poteri e l’intervento di soggetti
privati nella gestione dei beni culturali e delle attività legate al turismo. Operativamente, l’obiettivo, per la
Commissione, si può raggiungere mediante la concessione ai privati di servizi, la sponsorizzazione, il mece-
natismo e lo sviluppo del «project financing». Le domande che più spesso l’imprenditore pone al fiscalista,
quando decide di intervenire nel settore dei beni culturali, riguardano la deducibilità delle erogazioni libera-
li e dei costi pubblicitari dei progetti a base culturale. La risposta non è sempre facile, perché la normativa
fiscale, specie in tema di erogazioni liberali, è il frutto di una stratificazione legislativa che rende il com-
plesso di norme poco chiaro e talvolta scoordinato.

di Lucia Starola .................................................................................................................................. 489

Reati tributari
Rilevanza penale-tributaria delle false indicazioni in busta paga
A fronte di un rapporto di lavoro realmente esistente, l’indicazione in busta paga di un importo superiore a
quello effettivamente corrisposto non integra il reato di dichiarazione fraudolenta mediante utilizzo di fattu-
re o altri documenti per operazioni inesistenti. Tale condotta può eventualmente rientrare nella fattispecie di
dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici, ma il comportamento omissivo deve essere accompagnato
dalla prova che siano stati adoperati raggiri o mezzi fraudolenti per ostacolare l’accertamento della falsa rap-
presentazione indicata nelle buste paga e trasfusa nella dichiarazione fiscale. L’affermazione della Corte di
cassazione, contenuta nella sentenza n. 36900 del 2013, sembra discostarsi dai canoni interpretativi più volte
affermati dalla stessa giurisprudenza di legittimità, in base ai quali il reato di dichiarazione fraudolenta
mediante utilizzo di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti è ritenuto configurabile anche nelle
ipotesi di sovrafatturazione «qualitativa», ovvero quando la fattura attesti la cessione di beni e/o servizi aven-
ti un prezzo maggiore di quelli forniti.

di Filippo Fontana.............................................................................................................................. 496
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